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    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Campoli ser-
vizi società cooperativa sociale», in Campoli del Monte Ta-
burno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Campoli servizi 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2016, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
€ 1.528,00, si riscontra una massa debitoria di € 58.782,00 
ed un patrimonio netto negativo di € - 57.254,00; 

 Considerato che in data 13 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
   internet    del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Campoli servizi società coope-

rativa sociale», con sede in Campoli del Monte Taburno 
(BN), codice fiscale 01522930625, è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Natalina Maio, nata a Benevento il 
30 giugno 1983, codice fiscale MAINLN83H70A783Q, 
domiciliata in San Giorgio del Sannio (BN), via Bosco 
Lucarelli n. 105;   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07172

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  12 novembre 2019 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 614).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

in data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 
16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, del 
27 maggio 2017, n. 455, del 15 giugno 2017 n. 460, del 
18 agosto 2017, n. 475, del 1° settembre 2017, n. 479, del 
29 settembre 2017, n. 484, del 20 novembre 2017, n. 489, 
del 4 gennaio 2018, n. 495, del 26 gennaio 2018, n. 502, 
n. 510, del 27 febbraio 2018, del 4 maggio 2018, n. 518, 
del 26 luglio 2018, n. 535, del 10 agosto 2018, n. 538, del 
31 ottobre 2018, n. 553, del 15 marzo 2019, n. 581, del 
24 aprile 2019, n. 591, del 26 agosto 2019, n. 603, nonché 
del 27 settembre 2019, n. 607, recanti ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali 
eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante «Or-
dinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro, senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, 
Abruzzo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante 
la fase di prima emergenza, disciplinate con le ordinanze 
adottate ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 settembre 2016, con il quale è stato nominato il com-
missario straordinario per la ricostruzione nelle zone col-
pite dal sisma, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che all’art. 16  -sexies  , 
comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata 
dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successiva-
mente esteso in relazione ai successivi eventi, con deli-
berazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 
2017; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 feb-
braio 2018, che ai sensi dell’art. 16  -sexies  , comma 2, del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge 
3 agosto 2017, n. 123, ha prorogato di ulteriori centot-
tanta giorni la durata dello stato di emergenza dichiarato 
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, e successivamente esteso in relazione ai successivi 
eventi, con deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e 
del 20 gennaio 2017; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che all’art. 1 ha stabilito che lo stato d’emergenza è pro-
rogato fino al 31 dicembre 2018 e che ai relativi oneri si 
provvede, nel limite complessivo di euro 300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 che all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fon-
do per le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per 
l’anno 2019; 
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 Considerata la necessità di armonizzare le prassi e pro-
cedure delle stesse amministrazioni locali, relative al ri-
conoscimento delle misure assistenziali, al fine di evitare 
disparità di trattamento tra nuclei familiari con situazioni 
analoghe ma dimoranti in comuni diversi; 

 Considerata l’esigenza di salvaguardare il tessuto so-
ciale delle comunità colpite dal terremoto e la necessità 
di restituire alla naturale vocazione turistica le strutture 
recettive; 

 Considerato il notevole lasso di tempo trascorso ri-
spetto alla verificazione degli eventi, ed alla conseguente 
necessità di ridurre progressivamente i costi per il supera-
mento della situazione emergenziale; 

 Ritenuto pertanto opportuno razionalizzare le misure 
finalizzate al superamento della crisi alloggiativa conse-
guente agli eventi sismici in rassegna; 

 Acquisite le intese delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni in materia di contributo per 
l’autonoma sistemazione    

      1. Entro centoventi giorni dalla pubblicazione del-
la presente ordinanza, i nuclei familiari beneficiari del 
contributo per l’autonoma sistemazione (CAS) ai sensi 
dell’ordinanza n. 388/2016 e dell’ordinanza n. 408/2016, 
presentano ai comuni interessati una dichiarazione, sulla 
base del fac-simile allegato, riguardante tutti i componen-
ti del nucleo e sottoscritta dai medesimi o da chi ne fa le 
veci, in cui attestano, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, di:  

   a)   aver provveduto o essere nei termini per provve-
dere, qualora proprietari o titolari di diritti reali di godi-
mento di unità immobiliari che necessitano di interventi di 
immediata riparazione, agli adempimenti di cui all’art. 8, 
comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, come mo-
dificato dal decreto-legge n. 148 del 2017, convertito 
dalla legge n. 172 del 2017, dalla legge 24 luglio 2018, 
n. 89 di conversione con modificazioni, del decreto-legge 
29 maggio 2018, n. 55 e successive proroghe, anche di-
sposte con ordinanza del commissario straordinario per la 
ricostruzione; 

   b)   trovarsi nei termini previsti dal decreto-legge 
n. 189 del 2016 e dalle ordinanze commissariali ai fini 
della domanda di contributo per il ripristino dell’immobi-
le, qualora proprietari o titolari di diritti reali di godimen-
to, e al di fuori dell’ipotesi di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   fatta salva l’ipotesi di cui all’art. 2, non essere 
proprietari in data anteriore agli eventi sismici di un im-
mobile idoneo all’uso per il nucleo familiare e che non sia 

stato già locato in forza di contratto o concesso in como-
dato d’uso regolarmente registrati ad una data anteriore 
agli eventi sismici di cui alla presente ordinanza, ubicato 
nel medesimo comune, oppure in un comune confinante. 
L’idoneità all’uso di cui alla presente lettera è valutata se-
condo i parametri di assegnazione delle SAE in relazione 
ai componenti; 

   d)   di non aver fatto rientro nell’abitazione principa-
le, abituale e continuativa, danneggiata dal sisma; 

 d  -bis  ) di essere proprietari o titolari di diritti reali 
su immobili con danno B o C, ivi rientrati dopo la realiz-
zazione dei lavori di temporanea messa in sicurezza e di 
non poter risiedere nell’abitazione principale, abituale e 
continuativa nel periodo di esecuzione dei lavori di ripa-
razione definitiva; 

   e)   di non aver trasferito la residenza o il domicilio al 
di fuori dal territorio regionale e, nel caso di nuove istan-
ze, di possedere il requisito della dimora nell’abitazione 
principale, abituale e continuativa di cui al successivo 
comma 5; 

   f)   di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 3, 
comma 2, dell’ordinanza n. 388/2016, o di non essere as-
segnatari di un alloggio di servizio messo a disposizione 
dall’amministrazione di appartenenza; 

   g)   di non aver provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità ai sensi dell’art. 3, comma 2 
dell’ordinanza n. 388/2016. 

  2. Decadono dal diritto al contributo, dal giorno suc-
cessivo alla scadenza di presentazione della dichiarazione 
di cui al comma 1 i soggetti che:  

   a)   non rendono la dichiarazione di cui al comma 1; 
   b)   non possiedono i requisiti di cui alle lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)  , d  -bis  )   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1. 
 3. Nel caso di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , i comuni 

continuano ad erogare il contributo per l’autonoma siste-
mazione, per 30 giorni dalla notifica del provvedimento 
di revoca dell’inagibilità della loro abitazione e comun-
que non oltre dieci mesi dal provvedimento di conces-
sione del contributo per l’esecuzione dei lavori medesimi 
per le abitazioni con esito di agibilità di tipo «B» e «C», e 
non oltre venti mesi per le abitazioni con esito di agibilità 
di tipo «E». 

 4. La dichiarazione di cui al comma 1 è prodotta anche 
da coloro che presentano istanza di riconoscimento del 
contributo successivamente alla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 5. Ai fini della valutazione dei presupposti per il rico-
noscimento dei nuovi contributi per l’autonomia siste-
mazione, nonché per le nuove assegnazioni delle SAE, 
per abitazione principale, abituale e continuativa ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, dell’ordinanza n. 388/2016 deve in-
tendersi l’unità immobiliare in cui un soggetto apparte-
nente al nucleo familiare dimorava per un lasso temporale 
non inferiore a dodici mesi, senza computare nel calcolo 
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di tale periodo eventuali assenze per ferie nonché com-
provate e temporanee esigenze di natura socio sanitarie o 
lavorative, non ricorrenti. 

 6. Ciascun comune entro il 30 aprile di ogni anno atte-
sta di aver effettuato i controlli a campione in riferimento 
al precedente anno solare sugli aventi diritto, nella misura 
minima del 5%. 

 7. Eventuali comunicazioni inerenti alla perdita dei re-
quisiti per la concessione del contributo o l’assegnazio-
ne delle SAE o degli alloggi messi a disposizione dalle 
pubbliche amministrazioni, pena la decadenza del diritto 
al beneficio, sono comunicate, entro e non oltre 30 gior-
ni dal verificarsi dell’evento cui consegue la decadenza, 
al comune presso il quale è stata depositata la richiesta 
di contributo o che ha provveduto all’assegnazione della 
SAE o dell’alloggio. 

 8. I comuni possono assegnare SAE e unità immobilia-
ri acquisite ai sensi dell’art. 14 del decreto-legge n. 189 
del 2016 o realizzate ai sensi delle ordinanze di protezio-
ne civile resesi disponibili a nuclei familiari assegnatari 
del CAS in luogo del CAS o di altre forme di assistenza 
alloggiativa di cui all’art. 4 dell’ordinanza n. 394/2016. 

 9. La dichiarazione di cui al comma 1 deve essere pre-
sentata entro il 15 gennaio di ciascun anno, in caso di pro-
roga dello stato d’emergenza oltre il 31 dicembre 2019.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di contributo forfettario 
nell’ipotesi di acquisto di una nuova unità immobiliare    

     1. Al fine di incentivare l’individuazione di autonome 
sistemazioni caratterizzate da stabilità, ai soggetti che 
alla data degli eventi sismici in rassegna dimoravano in 
modo abituale e continuativo in un’unità immobiliare di 
proprietà o condotta in locazione o in comodato gratuito, 
qualora entro dodici mesi dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza, stipulino un contratto preliminare o defi-
nitivo di compravendita di una unità immobiliare idonea 
all’uso ovvero provvedano a far realizzare una unità im-
mobiliare sulla base di titolo abilitativo a costruire all’in-
terno del Comune di residenza o nei comuni confinanti e 
comunque ricadenti all’interno del cratere sismico di cui 
agli allegati 1, 2 e 2  -bis    al decreto-legge n. 189/2016, i co-
muni riconoscono un contributo forfettario mensile in so-
stituzione del contributo per l’autonoma sistemazione di 
cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 388/2016 e dell’ordinanza 
n. 408/2016, per un periodo di dodici mesi per i condutto-
ri e comodatari o 3 anni per i proprietari nella misura pari:  

   a)   alla metà dell’importo del contributo per l’auto-
noma sistemazione qualora il fabbricato abbia avuto un 
esito di agibilità «B» o «C»; 

   b)   al 100% dell’importo del contributo qualora il 
fabbricato danneggiato dal sisma abbia conseguito un esi-
to «E» o «F» o sia ubicato in zona rossa o in area oggetto 
di perimetrazione oggetto di ordinanza di sgombero e con 
esito di agibilità di tipo «E» o «F» o ubicata in zona rossa 
o in area oggetto di perimetrazione. 

 2. Per determinare l’entità del contributo riconosciuto 
ai sensi del presente articolo si fa riferimento alla som-
ma percepita a titolo di CAS e potrà essere liquidato o 
mensilmente o in un’unica soluzione per la parte restante, 
qualora sia dimostrato l’effettivo passaggio di proprietà 
o sia stata ultimata e dichiarata l’agibilità del fabbricato 
eventualmente costruito in autonomia.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di contributo per il canone di 
locazione di unità immobiliari    

     1. I nuclei familiari stabilmente dimoranti, in forza di 
contratto di locazione o comodato alla data degli eventi 
sismici in rassegna, in un’unità immobiliare oggetto di 
ordinanza di sgombero, e che abbiano trovato sistema-
zione abitativa temporanea in forza di un contratto di lo-
cazione o comodato, contestualmente allegano l’autocer-
tificazione del proprietario di aver depositato l’impegno 
assunto in sede di presentazione della domanda di contri-
buto per la ricostruzione di cui all’art. 6 del decreto-legge 
n. 189/2016, alla prosecuzione alle medesime condizio-
ni del rapporto di locazione o di comodato in essere alla 
data degli eventi sismici, successivamente all’esecuzione 
dell’intervento. Alla dichiarazione è altresì allegato l’im-
pegno del medesimo locatario o comodatario, richiedente 
il CAS, alla prosecuzione alle medesime condizioni del 
rapporto di locazione o di comodato. 

 2. In assenza delle dichiarazioni di cui al comma 1, ai 
medesimi nuclei familiari in sostituzione del contributo 
per l’autonoma sistemazione di cui all’art. 3 dell’ordinan-
za n. 388/2016 e dell’ordinanza n. 408/2016, i comuni 
riconoscono un contributo pari alla differenza tra il cano-
ne di locazione pagato per la sistemazione abitativa tem-
poranea come risultante dal contratto registrato e quello 
che era corrisposto, al momento dell’evento sismico, per 
il godimento dell’abitazione inagibile, comunque nella 
misura massima di euro 600,00 mensili. 

 3. Ai soggetti di cui al comma 2, qualora la sistema-
zione abitativa temporanea sia a titolo gratuito, i comuni 
riconoscono un contributo pari alla metà dell’importo del 
contributo per l’autonoma sistemazione riconosciuto alla 
data di pubblicazione del presente provvedimento. 

 4. Il contributo per il canone di locazione di unità im-
mobiliari non è riconosciuto a coloro che non possiedono 
i requisiti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   d)   ed   e)  . 
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 5. Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano ai nuclei familiari che dichiarano ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000 la documentabile perdita, per effetto del 
sisma in rassegna, della propria fonte di reddito, verifi-
cata sulla base del confronto tra la dichiarazione ISEE 
dell’anno corrente e quella dell’anno precedente all’even-
to sismico o, in mancanza sulla base del confronto delle 
dichiarazioni dei redditi. A tali nuclei si continua a eroga-
re il CAS. 

 6. I nuclei familiari stabilmente dimoranti, in forza di 
contratto di locazione, o comodato alla data degli eventi 
sismici in rassegna, in un’unità immobiliare oggetto di 
ordinanza di sgombero a cui è stata assegnata una SAE 
o un’unità immobiliare acquisita ai sensi dell’art. 14 del 
decreto-legge n. 8 del 2017 o realizzata ai sensi delle or-
dinanze di protezione civile, che non producono gli impe-
gni di cui al comma 1, sono tenuti a corrispondere un con-
tributo parametrato ai canoni stabiliti per l’assegnazione 
degli alloggi per l’edilizia residenziale pubblica decurtato 
del 30 per cento.   

  Art. 4.
      Ulteriori disposizioni in materia di determinazione 

del nucleo familiare ai fini della quantificazione del 
contributo    

     1. Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 1, 2 e 3 
della presente ordinanza, in luogo del contributo di au-
tonoma sistemazione di cui all’art. 3 dell’ordinanza 
n. 388/2016 ed all’ art. 5 dell’ordinanza n. 408/2016 spet-
tante a ciascun studente avente diritto, occupante un’abi-
tazione o porzione di abitazione in forza di un contratto 
di locazione registrato ovvero sulla base di altro idoneo e 
comprovato titolo, è riconosciuto un contributo determi-
nato in euro 300,00. 

 2. La presenza di un lavoratore impegnato in attività 
di assistenza domiciliare a persona non autosufficiente la 
quale dimorava in unità immobiliare dichiarata inagibi-
le a seguito degli eventi sismici ed occupato in forza di 
contratto di lavoro regolarmente registrato che prevede la 
convivenza ed un impegno lavorativo non inferiore alle 
25 ore settimanali, è considerata ai fini della quantifica-
zione del contributo da assegnare al nucleo familiare.   

  Art. 5.
      Ulteriori disposizioni in materia di sistemazione presso 

strutture ricettive    

     1. Ai soggetti alloggiati presso strutture ricettive e nei 
container abitativi collettivi si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 1. 

  2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza decadono dal diritto di usufruire della si-
stemazione alberghiera e dei container abitativi collettivi 
coloro che:  

   a)   non rendono la dichiarazione di cui all’art. 1; 
   b)   non possiedono i requisiti di cui alle lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)  , d  -bis  ),   e)  ,   f)   e   g)   dell’art. 1. 

 3. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, fat-
ta salva la possibilità di richiedere il CAS, l’assistenza 
presso strutture ricettive e presso i container abitativi 
collettivi è assicurata esclusivamente in favore dei sog-
getti in attesa di assegnazione di una SAE o di un’unità 
immobiliare di cui all’art. 14 del decreto-legge n. 8/2017 
o di unità abitative realizzate ai sensi delle ordinanze di 
protezione civile e per il tempo strettamente necessario. 

 4. Gli enti proprietari delle strutture recettive pubbliche 
stipulano convenzioni al fine di consentire ai nuclei fami-
liari che dimoravano continuativamente ed abitualmente 
in abitazioni oggetto di ordinanza di sgombero la possi-
bilità di permanere nelle strutture recettive pubbliche, an-
che ove non siano in attesa di una SAE e sempre che non 
ricorrano le condizioni di decadenza di cui all’art. 1. 

  5. I termini di cui al presente articolo possono essere 
eccezionalmente prorogati:  

   a)   per il periodo necessario ad ultimare l’anno 
scolastico; 

   b)   nell’ipotesi in cui non siano disponibili soluzio-
ni alloggiative in locazione nel comune di provenienza, 
previa esibizione da parte del soggetto ospitato della cor-
rispondenza intercorsa, o documentazione equipollente, 
con almeno due agenzie immobiliari presenti sul territo-
rio comunale. I comuni verificano la documentazione con 
controlli a campione; 

   c)   con atto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, sentita la regione territorialmente interessa-
ta, nel caso del verificarsi di ulteriori eventi sismici di 
forte intensità che possano determinare un pericolo per 
l’incolumità della popolazione. 

 6. Entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente 
ordinanza i comuni di provenienza interessati dispongo-
no, anche in deroga al comma 5, la revisione delle forme 
di assistenza relative ai casi sociali e alle persone fragili.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. All’art. 2 dell’ordinanza n. 460/2017, dopo le paro-
le «di un evento imprevisto ed imprevedibile sopravve-
nuto» sono aggiunte le seguenti: «ovvero di comprovate 
esigenze». 

 2. Le dichiarazioni di cui all’art. 1 sono rese anche ai 
fini dell’assegnazione delle strutture abitative di emer-
genza o, fatte salve le assegnazioni già effettuate, degli 
alloggi acquisiti ai sensi dell’art. 14 del decreto-legge 
n. 8/2017 la cui realizzazione è stata eseguita in attuazio-
ne delle OCDPC. 

 3. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si ap-
plicano a decorrere dalla data della sua adozione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI    
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 ALLEGATO    

  

Dichiarazione requisiti mantenimento C.A.S. 
 

 
 

Al Sindaco del Comune di ________________________ 
 

________________________ 
 
DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI PER IL MANTENIMENTO DEL 
CONTRIBUTO DI AUTONOMA SISTEMAZIONE (C.A.S.) DI CUI ALLE ORDINANZE DEL 
CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE NN. 388/2016 E 408/2016 
 
Il sottoscritto / la sottoscritta, avendo richiesto l’attivazione del C.A.S. in seguito agli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire 
dal giorno 24 agosto 2016, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, consapevole delle conseguenze penali previste agli artt. 75 e 76 del medesimo 
D.P.R. 28 dicembre 2000, per chi attesta il falso, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 
1) Dati personali del dichiarante 
cognome  

 
nome  

luogo di nascita  
 

prov.  

nazionalità  
 

data di 
nascita /       / 

codice fiscale      
 

           

Indirizzo nuova 
sistemazione 

 n.  

Titolo 
occupazione 

nuova 
abitazione 

 

comune  
 

prov.  

telefono   
 

e-mail  

 
2) Abitazione resa inagibile dagli eventi sismici. 

L’unità abitativa nella quale prima degli eventi sismici era stabilita la dimora principale, 
abituale e continuativa del nucleo familiare era/è situata in 

via/piazza   
 n.  

Comune/frazione 
 

 
Riferimenti 

catastali Foglio                              Particella                              sub  
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3) Nucleo familiare per il quale è stato richiesto ed ottenuto il C.A.S. 
3.a)    Il nucleo familiare per il quale è stato richiesto ed ottenuto il 
C.A.S. è composto dal solo richiedente. 

SI     NO  

 
     

3.b)     Se il nucleo familiare per il quale è stato richiesto ed ottenuto il C.A.S. è 
composto da più persone, si deve compilare la presente pagina. Ove occorra, si 
possono aggiungere altre copie della presente pagina. I campi contrassegnati da un 
asterisco (residenza attuale) debbono essere compilati solo se i dati sono diversi 
rispetto a quelli già indicati dal richiedente. 

 
 
Componenti del nucleo familiare diversi dal dichiarante 

cognome  
 

nome  

luogo di nascita  
 

prov.  

nazionalità  
 

data di 
nascita /       / 

codice fiscale      
 

           

*Indirizzo 
nuova 

sistemazione 

 
n. 

 

*Titolo 
occupazione 

nuova 
abitazione 

 

*comune  
 

*prov.  

 

cognome  
 

nome  

luogo di nascita  
 

prov.  

nazionalità  
 

data di 
nascita /       / 

codice fiscale      
 

           

*Indirizzo 
nuova 

sistemazione 

 
n.* 

 

*Titolo 
occupazione 

nuova 
abitazione 
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*comune  
 

*prov. * 

 

cognome  
 

nome  

luogo di nascita  
 

prov.  

nazionalità  
 

data di 
nascita /       / 

codice fiscale      
 

           

*Indirizzo 
nuova 

sistemazione 

 
N*. 

 

*Titolo 
occupazione 

nuova 
abitazione 

 

*comune  
 

*prov.  

 
A. Proprietari di edifici o titolari di diritti reali di godimento su edifici con danni 

lievi (unità immobiliari che necessitano di interventi di immediata riparazione - 
classifica AEDES “B”)  
L’immobile nel quale prima degli eventi sismici era stabilita la dimora 
principale, abituale e continuativa del nucleo familiare è di proprietà di 
uno o più componenti del nucleo familiare stesso, ovvero uno o più 
componenti del nucleo familiare sono titolari di diritti reali di godimento 
(es: usufrutto, uso, abitazione) sull’immobile. 

SI     NO  

In caso affermativo: 

Il nucleo familiare ha provveduto o è nei termini per provvedere agli 
adempimenti di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016, come modificato dal decreto-legge n. 148 del 2017, convertito 
dalla legge n. 172 del 2017, dalla legge 24 luglio 2018, n.89 di 
conversione con modificazioni, del decreto legge 29 maggio2018, n. 55 
e successive proroghe, anche disposte con ordinanza del Commissario 
straordinario per la ricostruzione. 

SI     NO  

 
B. Proprietari di edifici o titolari di diritti reali di godimento su edifici con danni 

non lievi. 
 Il nucleo familiare si trova nei termini previsti dal decreto-legge n. 189 
del 2016 e dalle ordinanze commissariali ai fini della domanda di 
contributo per il ripristino dell’immobile, al di fuori dell’ipotesi di cui alla 
lettera A). 

SI     NO  
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C. Proprietari di edifici agibili e idonei all’uso. 
Fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 2, uno o più componenti del nucleo 
familiare sono proprietari, in data anteriore agli eventi sismici, di un 
immobile idoneo all’uso per il nucleo familiare, ubicato nel medesimo 
comune, oppure in un comune confinante, e che non sia stato già 
locato o concesso in comodato d’uso in forza di contratto regolarmente 
registrato alla data degli eventi sismici. L’idoneità all’uso di cui alla 
presente lettera è valutata secondo i parametri di assegnazione delle 
SAE in relazione al numero dei componenti. 

SI     NO  

D. Rientro nell’abitazione principale. 
Il nucleo familiare ha fatto rientro nell’abitazione principale, abituale e 
continuativa, danneggiata dal sisma anche se di essa non è stata 
ancora ripristinata l’agibilità. 

SI     NO  

 
E. Residenza o domicilio. 

Il nucleo familiare ha trasferito la residenza o il domicilio al di fuori del 
territorio regionale. 

SI     NO  

Nel caso di nuove istanze, il nucleo familiare possiede il requisito della 
dimora nell’abitazione principale, abituale e continuativa di cui 
all’articolo 1, comma 5, della ordinanza n…. 

SI     NO  

F. Conduttori di edifici danneggiati che non proseguiranno nel rapporto di 
locazione o comodato – alloggi di servizio. 
Il nucleo familiare che, prima degli eventi sismici, aveva dimora 
principale, abituale e continuativa in una unità immobiliare in forza di 
contratto di locazione o di comodato si trova nelle condizioni di cui 
all’articolo 3, comma 2 dell’ordinanza n. 388/2016. 

SI     NO  

Un componente del nucleo familiare è assegnatario di un alloggio di 
servizio messo a disposizione dall’amministrazione di appartenenza e 
idoneo ad ospitare il nucleo familiare 

SI     NO  

 
G. Rientro nell’abitazione principale. 

Il nucleo familiare ha provveduto ad altra sistemazione avente carattere 
di stabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 2, dell’ordinanza n. 388/2016. 

SI     NO  

 
 

Luogo ___________________________     Data ___________________________  
 

Firma del richiedente e di tutti i componenti maggiorenni del nucleo familiare, i quali, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevoli delle 
conseguenze penali previste agli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R. 28 dicembre 2000, 
per chi attesta il falso, sotto la propria responsabilità, fanno proprio il contenuto della 
presente dichiarazione 
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Cognome Nome Data di 

nascita Firma 

    
    
    
    
    
    
    
    
 
 Informativa trattamento dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 ed in relazione alle informazioni 
di cui si entrerà in possesso, ai fini della tutela delle persone e altri soggetti in 
materia di trattamento di dati personali, si comunica quanto segue:  
 
1. Finalità del Trattamento: I dati da Lei forniti verranno utilizzati allo scopo e per il fine di 
valutare le condizioni e modalità di mantenimento ovvero attribuzione del C.A.S. da parte 
del Suo nucleo familiare. Oltre che per le finalità sopra descritte, i Suoi dati personali 
potranno essere altresì trattati per adempiere agli obblighi previsti da leggi, regolamenti o 
normative comunitarie, nonché da disposizioni delle Autorità di vigilanza del settore. Il 
conferimento dei suoi dati è necessario per il conseguimento delle finalità di cui sopra. 
2. Modalità del Trattamento: i Suoi dati sono oggetto di trattamento informatico e 
cartaceo. Le operazioni di trattamento sono attuate in modo da garantire la sicurezza 
logica, fisica e la riservatezza dei Suoi dati personali e delle comunicazioni.  
3. Conferimento dei dati: Il conferimento dei dati per le finalità di cui al punto 1 è 
obbligatorio, e l’eventuale mancato, parziale o inesatto conferimento potrebbe avere come 
conseguenza l’impossibilità di fornire il contributo richiesto. 
4. Comunicazione e diffusione dei dati: I dati forniti saranno comunicati alla Regione 
competente per territorio, quale Soggetto Attuatore, ed al Dipartimento di Protezione 
Civile, e ove necessario ad altri soggetti istituzionali per adempiere agli obblighi previsti da 
leggi, regolamenti o normative comunitarie, nonché da disposizioni delle Autorità di 
vigilanza del settore. 
5. Titolare del Trattamento: Il titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di 
Amatrice. 
6. Diritti dell’interessato: In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 
15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679, il diritto di: a) chiedere la conferma 
dell’esistenza o meno di propri dati personali; b) ottenere le indicazioni circa le finalità del 
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trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di destinatari a cui i 
dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di 
conservazione; c) ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati; d) ottenere la limitazione 
del trattamento; e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del 
trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, 
e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti; f) opporsi al 
trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di 
marketing diretto; g) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle 
persone fisiche, compresa la profilazione. h) chiedere al titolare del trattamento l’accesso 
ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 
che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; i) 
revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 
basata sul consenso prestato prima della revoca; j) proporre reclamo a un’autorità di 
controllo. Può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta inviata al Comune competente 
per territorio, all'indirizzo postale della sede legale o all’indirizzo di posta certificata. 

  19A07145  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA

SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  7 novembre 2019 .

      Fissazione dell’aliquota per il calcolo degli oneri di gestio-
ne da dedursi dai premi assicurativi incassati nell’esercizio 
2020 ai fini della determinazione del contributo di vigilan-
za sull’attività di assicurazione e riassicurazione, ai sensi 
dell’art. 335, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209.     (Provvedimento n. 91).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la ri-
forma della vigilanza sulle assicurazioni, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, re-
cante attuazione della direttiva 91/674/CEE in materia di 
conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
concernente il Codice delle assicurazioni private, e le suc-
cessive disposizioni modificative ed integrative; 

 Visto in particolare l’art. 335, comma 2, del citato de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il quale pre-
vede che il contributo di vigilanza sull’attività di assicu-
razione e riassicurazione è commisurato ad un importo 
non superiore al due per mille dei premi incassati in cia-
scun esercizio, escluse le tasse e le imposte ed al netto 
di un’aliquota per oneri di gestione calcolata dall’IVASS 
mediante apposita elaborazione dei dati risultanti dai bi-
lanci dell’esercizio precedente; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini e, in par-
ticolare, l’art. 13 che istituisce l’IVASS - Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto lo statuto dell’IVASS, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2012; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008 
concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione 
del bilancio di esercizio e della relazione semestrale delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione; 

 Rilevato che dalle elaborazioni relative ai bilanci 
dell’esercizio 2018 delle imprese di assicurazione risulta 
che nei rami danni e vita l’incidenza degli oneri di gestio-
ne sui premi del lavoro diretto è stata mediamente pari al 
4,12%; 

  Dispone:  

 Ai fini della determinazione del contributo di vigilan-
za sull’attività di assicurazione e riassicurazione di cui 
all’art. 335, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, per l’esercizio 2020 l’aliquota per gli oneri 
di gestione da dedurre dai premi incassati è fissata nella 
misura del 4,12% dei predetti premi. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e reso disponibile sul sito internet dell’IVASS. 

 Roma, 7 novembre 2019 

  p. delegazione
del Direttorio integrato

     CESARI     

  19A07153  


